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editoriale

La revisione del Codice Deontologico degli Infermieri fu 
prevista nel programma del Comitato Centrale già alla 
fine dello scorso triennio. Tra le motivazioni che hanno 

spinto la professione a intraprendere il percorso di aggior-
namento abbiamo innanzitutto i cambiamenti socioculturali 
che hanno coinvolto la nazione e i cittadini, sia coloro che 
necessitano di assistenza e cure costanti che coloro che ne 
necessitano sporadicamente, ma sui quali gli interventi infer-
mieristici di educazione alla salute e di prevenzione  possono 
avere un impatto positivo.  La cronicità e la fragilità occupano 
una parte preponderante dello sforzo sanitario della nazio-
ne che vede negli infermieri una delle 
colonne portanti del sistema. Inoltre, 
la consapevolezza che l’assistenza 
infermieristica può fare cultura sani-
taria determinando modelli di cura 
innovativi e rispondenti ai bisogni 
reali della popolazione, ha motivato 
la professione a riaprire la riflessio-
ne sul Codice Deontologico. Il Codice 
Deontologico é un riferimento per la 
crescita culturale dei professionisti e 
per stimolare il confronto e la rifles-
sione etica che contribuiscono a chia-
rire l’identità della comunità professionale.  La deontologia 
si pone l’obiettivo di stabilire un sistema etico e morale che 
superi la soggettività personale dell’esperienza umana per 
giungere ad una logica oggettivabile e il più possibile univer-
salizzabile. La deontologia indica modelli di comportamento 
etico e morale.
Alla luce di quanto esposto il gruppo di lavoro nominato 
dal Comitato Centrale composto da Basile Angela, Filippini 
Aurelio, Lattarulo Pio, Scipioni Sandro e Silvestro Annalisa, 
ha ritenuto di improntare il nuovo Codice con un’ottica etica 
ritenendo la professione matura per un approfondimento cul-
turale e valoriale che possa così determinare la propria natura 
professionale. Si è quindi pensato di definire l’infermiere par-
tendo dall’etica delle virtù di Aristotele e Hume, analizzata e 
modernizzata da filosofi contemporanei, delineando un pro-
fessionista che interagisce con l’ambiente esterno e interno 
al gruppo professionale e si riconosce  come agente (morale) 
della professione in riferimento alle persone, ai professionisti, 
alla società e alle istituzioni.  La bozza, presentata durante il 
Consiglio Nazionale tenutosi a Roma il 6 novembre 2016, è 
stata visionata e integrata da un gruppo di esperti che ne ha 

dato parere favorevole rispetto alla loro specificità e al per-
corso, ritenendolo un Codice “coraggioso” e ben proiettato 
in avanti (gli esperti coinvolti sono l’avvocato Barbieri Gia-
nAntonio, il giudice Battarino Giuseppe e l’eticista Spinsanti 
Sandro). Il gruppo di lavoro ha inoltre ritenuto che il Codice 
Deontologico, pur indicando modelli di comportamento etico 
e morale, sia un riferimento non prescrittivo ma di guida e 
stimolo alla riflessione per superare le eventuali discrepanze 
e i dilemmi etici che possono scaturire dall’esercizio quoti-
diano, al fine di poterlo utilizzare con elasticità adattandolo 
alle molteplici, se non infinite, necessità/opportunità. Le in-

novazioni più significative riguar-
dano in particolare la suddivisione 
in capi tematici che lo renderà di 
più facile consultazione. Il primo 
capo delinea i principi e i valori di 
riferimento con particolare enfa-
si sul valore dell’ideale di servizio 
che, facendo propri tutti gli altri va-
lori professionali,  rappresenta un 
processo d’interscambio di infor-
mazioni, competenze, prestazioni e 
di costruzione del senso di appar-
tenenza e di servizio alla persona, 

alla comunità e alla professione. Questa stesura tende a coin-
volgere gli infermieri in prima persona in quanto punti di rife-
rimento del sistema socio-sanitario e della persona, persona 
alla quale viene riconosciuta la podestà sul proprio percorso 
di vita. Questa bozza verrà sottoposta a tutti gli infermieri 
che attraverso una consultazione pubblica, con riferimento 
al proprio collegio di appartenenza, potranno esprimersi in 
merito e inviare indicazioni e suggerimenti così da sentirlo 
come proprio; la stessa cosa avverrà per le associazioni infer-
mieristiche. Sul sito della federazione ipasvi troverete il com-
mento della Federazione e la bozza del codice (http://www.
ipasvi.it/attualita/nuovo-codice-deontologico-prima-stesura-
all-esame-dei-collegi-id1965.htm).
 Auguro a tutti buona lettura e Buone Feste.
                                                                                                                                                                                                                                                                                                            
                                                                            Il presidente 
                                                                                 Dott. Aurelio Filippini
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il Codice Deontologico, pur indicando mo-
delli di comportamento etico e morale, sia 
un riferimento non prescrittivo ma di gui-
da e stimolo alla riflessione per superare 
le eventuali discrepanze e i dilemmi etici 
che possono scaturire dall’esercizio quoti-
diano, al fine di poterlo utilizzare con ela-
sticità adattandolo alle molteplici, se non 
infinite, necessità/opportunità
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notizie
in gocce
LUCE ARTIFICIALE, ESPOSI-
ZIONE PROLUNGATA NUO-
CE ALLA SALUTE
L’esposizione prolungata alla 
luce artificiale potrebbe nuo-
cere alla salute. A lungo anda-
re, infatti, potrebbe aumentare 
il rischio di sviluppare osteo-
porosi, processi infiammatori 
e perdita della massa musco-
lare. Si tratta di cambiamenti 
fisiologici che generalmente 
sopraggiungono con l’invec-
chiamento, come evidenziano 
i ricercatori del Leiden Univer-
sity Medical Center di Leiden 
(Olanda), che hanno effettua-
to la scoperta. (http://www.
salute24.ilsole24ore.com/
articles/18956-luce-artificiale-
esposizione-prolungata-nuo-
ce-alla-salute).
SALUTE SU INTERNET: LE RE-
GOLE ANTIBUFALA
Il 74% degli italiani considera 
internet un punto di riferimen-
to utile per ottenere infor-
mazioni in tema salute, ma il 
rischio di incappare in vere e 
proprie bufale è dietro l’ango-
lo. A indicare qualche semplice 
regola per evitarle è Assosa-
lute, l’Associazione nazionale 
farmaci di automedicazione 
che, attraverso la voce del suo 
presidente Agnès Regnault, 
ricorda come “la rete e i so-
cial media rappresentano una 
grande opportunità per diffon-
dere informazioni corrette e 
attendibili su temi riguardanti 
la salute, ma non sempre il 
bisogno di informazione del-
le persone è accompagnato 
da una corretta conoscenza 
di questi temi”. (http://www.
salute24.ilsole24ore.com/
articles/18333-salute-su-inter-
net-le-regole-antibufala ).

(a cura di Luca Bogni e Ilenia Zampieri)

12/04/2016 - Ap-
provata dalla Giun-
ta una delibera che 
spalanca le porte 
alla presa in cari-
co infermieristica 
e all’attivazione di 
“percorsi brevi” per 
problemi minori.
La Regione Veneto in-
troduce uf-
ficialmente 
la funzione 
di triage 
infermieri-
stico avan-
zato, fina-
lizzata alla 
presa in ca-
rico infer-
mierist ica 
(con avvio 
dei percorsi 
post - tria-
ge) e all’at-
t i va z i one 
di “percorsi brevi” per 
problemi minori.
Con una delibera ap-
provata dalla Giunta 
guidata da Luca Zaia 
sono stati approva-
ti infatti gli “Indirizzi 
tecnico-operativi per il 
triage di pronto soc-
corso”, che, tra l’altro, 
inquadrano così l’infer-
miere triagista: “opera 
sempre secondo pro-
tocolli stabiliti dal di-
rigente del servizio ai 
sensi delle normative 
nazionali e regionali e 
previa specifica forma-
zione. Deve avere una 

esperienza lavorativa 
di almeno due anni in 
pronto soccorso inclu-
sa l’attività di triage di 
accesso”.
Caratteristiche favo-
revoli per l’infermiere 
triagista sono: elastici-
tà mentale e capacità 
decisionale, controllo 

dell’emotività, capaci-
tà relazionale. Alme-
no ogni tre anni, poi, 
gli infermieri triagisti, 
compreso il coordi-
namento, devono fre-
quentare un corso di 
aggiornamento e re-
training.
Il triage, secondo quan-
to riportato nell’Atto di 
Intesa Stato Regioni 
del 17/5/96, è “il primo 
momento di accoglien-
za e valutazione di pa-
zienti in base a criteri 
definiti che consentano 
di stabilire la priorità di 
intervento”. Consente 

inoltre la definizione 
dei motivi di accesso al 
sistema dell’emergen-
za e del livello di critici-
tà; da esso dipendono 
i percorsi e i tempi di 
gestione.
Ribadito, dunque, il 
concetto che il tria-
ge in pronto soccorso 

è peculiarità 
degli infermie-
ri che hanno 
fatto un per-
corso formati-
vo specifico e 
che agiscono 
secondo pro-
tocolli preordi-
nati, costruiti 
da équipe mul-
t idiscipl inari 
(medici, infer-
mieri, coordi-
natori, esperti 
di risk mana-

gement) e sottoposti a 
continue verifiche. 

Anche a livello interna-
zionale, da anni, viene 
riconosciuto ed attri-
buito all’infermiere il 
ruolo di valutare segni 
e sintomi dei pazien-
ti che afferiscono al 
pronto soccorso al fine 
di identificare un livello 
di priorità per l’acces-
so alle cure ed attivare 
risorse organizzative, 
cliniche ed assistenziali 
adeguate al caso.

                Fonte: IPASVI

forse non tutti sanno che...(a cura di Assunta Donato e Dott. Alessandro Navanteri)

Veneto, triage avanzato agli infermieri.



   

letto da noi

Marlo Morgan   (2012)
“…E VENNE CHIAMATA DUE CUORI”
BUR Editore

“Nascere a mani vuote, 
morire a mani vuote. 
Ho contemplato la vita 
nella sua pienezza, a mani 
vuote”. 
Questa è una delle citazio-
ni di questo magnifico rac-
conto. C’è un modo diverso 
di vivere in armonia con la 
natura, con gli animali, con 
i propri simili, con il Tutto. 
Non esiste solo la realtà che 
conosce l’uomo occidenta-
le, esiste molto altro. Senza 
giusto o sbagliato, solo altro 
ed oltre. Dove se non c’è motivo di nascondere i propri 
pensieri a nessuno, allora esiste la comunicazione tele-
patica. Dove si ringraziano gli animali che si mangiano 
per il dono che fanno della loro vita. Dove i bambini 
giocano con un fiore, ma poi lo ripongono a terra per 
restituirlo al ciclo della vita, non conoscendo il senso 
della proprietà privata. E’ questa l’avventura umana e 
spirituale descritta in questo romanzo da Marlo Mor-
gan. L’autrice compie questo straordinario viaggio insie-
me alla “Vera Gente”, una tribù di aborigeni australiani, 
per più di 1400 miglia nell’Outback australiano.
Racconto emozionante, che parla di conoscenza e cam-
biamento.

Lisa Tiozzo
 
                                                     (a cura di Anna Laura Di Leone)                 

VIOLENZA CONTRO LE DONNE. 
STANZIAMENTO DI 31 MILIONI 
PER CENTRI ANTI VIOLENZA E 
PIANO STRAORDINARIO. OK DA 
STATO-REGIONI
Via libera definitivo nel pomeriggio 
in Stato-Regioni ai provvedimen-
ti. Bonaccini: “Diamo un segnale 
concreto in vista della Giornata 
mondiale contro la violenza delle 
donne”. (http://www.quotidia-
nosanita.it/regioni-e-asl/articolo.
php?articolo_id=45469&fr=n)
PRESTO INFERMIERI-ROBOT IN 
SALA OPERATORIA
 In futuro l’assistenza in sala ope-
ratoria potrebbe essere fornita 
da infermieri-robot. Lo sostiene 
uno studio pubblicato sulla rivista 
Frontiers in Robotics and AI dai 
ricercatori del Politecnico di Mila-
no e dell’Università di Tecnologia 
di Delft (Paesi Bassi). Secondo gli 
scienziati androidi capaci d’imitare 
il comportamento umano potreb-
bero cooperare efficacemente con 
le persone in situazioni di stress 
elevato, come durante gli interven-
ti chirurgici. (http://www.salute24.
ilsole24ore.com/articles/19201-
presto-infermieri-robot-br-in-sala-
operatoria).
COPERTURA SANITARIA UNIVER-
SALE: SOGNO O REALTA’? OMS, 
10 FATTI DA ESAMINARE
Diritto alle cure per tutti, indipen-
dentemente dal paese di nascita, 
dalla possibilità di potersi pagare o 
meno un’assicurazione sulla salute 
e dal conto in banca, affinché del 
diritto alla salute possano davvero 
godere tutti i cittadini del mondo: 
l’Organizzazione Mondiale della 
Sanità spiega che questo obiettivo 
dovrebbe essere raggiunto nel più 
breve tempo possibile per cercare 
di limitare al minimo le disparità 
nell’accesso ai servizi sanitari e alle 
cure presenti ancora in molti paesi 
del mondo. (http://www.salute24.
ilsole24ore.com/articles/17051-
copertura-sanitaria-universale-
sogno-o-realta-oms-10-fatti-da-
esaminare).

notizie
in gocce

Nel mese di novembre non ci sono state prime iscrizioni. Stabilita 
la data per un CD straordinario per permettere ai neo-laureati di 
potersi iscrivere per poter partecipare da subito a eventuali con-
corsi.  Abbiamo avuto alcuni trasferimenti da e ad altri collegi e 
cancellazioni volontarie.
Il personale amministrativo ha fatto il controllo del mantenimento 
dei requisiti per poter essere iscritti al Collegio di Varese (residen-
za o domicilio lavorativo) predisponendo e inviando poi le lettere 
agli interessati.
I corsi proposti durante il secondo semestre volgono ormai a con-
clusione. L’adesione è stata alta costringendoci a rifiutare alcu-
ne richieste di partecipazione per il raggiungimento del numero 
previsto di iscritti. Il gradimento, per ciascun corso, ha raggiunto 
percentuali ottime.
C’è stata la visita ispettiva annuale, avendo il Collegio la certifica-
zione ISO 9001, con rilevazione di conformità delle procedure.
Per il mese di dicembre era previsto il trasferimento dell’ufficio 
nella sede nuova ma, per problemi di adeguamento sede indipen-
dente dal Collegio stesso, il trasferimento è slittato nei primi mesi 
del 2017. Si sono già chiesti comunque alcuni preventivi a varie 
ditte di traslochi per organizzare tale evento.        

(a cura di Rosanna Pelosin)

notizie dall’interno

“OGNI ASPIRANTE MEDICO 
DOVREBBE PRESENTARSI AL 
TEST D’INGRESSO DI MEDICI-
NA CON UN DIPLOMA D’IN-
FERMIERE …
… perché sarebbe l’unico sistema 
concreto per vagliare le capacità 
reali di confrontarsi con i malati, e 
di dimostrare salda questa voca-
zione tra i mille ostacoli della vita 
quotidiana in corsia. Specializzar-
si prima come infermiere servi-
rebbe anche a reintegrare nella 
figura professionale e umana 
del medico una parte che è stata 
scissa nel corso dei secoli, fino ad 
arrivare a una specie d’insanabile 
dicotomia: il medico “cura”, ma 
è l’infermiere a “prendersi cura” 
del malato … E se poi l’infer-
miere non riuscisse a diventare 
medico? Resterebbe infermiere e 
forse la professione infermieristi-
ca, già di per sé prestigiosa anche 
se spesso misconosciuta, ne rice-
verebbe il lustro che le spetta”. 
Ciao prof. (U. Veronesi).
ACIDO FOLICO: FA BENE NON 
SOLO IN GRAVIDANZA
L’acido folico non fa bene sol-
tanto durante la gravidanza: 
potrebbe ridurre anche il rischio 
di incorrere in malattie cardio-
vascolari, tumori e depressione. 
Gli esperti ritengono, infatti, che 
questa sostanza (nota anche 
come “folato” o “vitamina B9”), 
consigliata alle donne incinte per 
prevenire le malattie congenite 
neonatali, favorisca il benessere 
dell’organismo da diversi punti 
di vista. (http://www.salute24.
ilsole24ore.com/articles/17457-
acido-folico-fa-bene-non-solo-in-
gravidanza).

notizie
in gocce



aggiornatissimi... (a cura di Luca Bogni e Ilenia Zampieri)

Consiglio Direttivo: Presidente Dott. Filippini Aurelio; Vice Presidente Dott. Santo Salvatore; Segretaria Pelosin Rosanna; Tesoriere Dott. Navanteri Alessandro; Amato Carlo, Borghi Silva-
na, Di Leone Anna Laura, Donato Maria Assunta, Galantino Antonio, Lago Maria Elisa, Papa Alessandra, Pitoia Gaetano, Platamone Luigi, Dott.ssa Ranzoni Sabrina, Riganti Patrizia. 

collegio dei revisori dei conti: Presidente Bogni Luca; Ballo Katia, Barigazzi Paola, Amato Luciano.
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OBIETTIVO LAVORO
•	 Le cadute e la contenzione nelle resi-
denze sanitarie e nelle strutture territo-
riali
Corso FAD
Crediti ECM: richiesti
www.obiettivolavoroformazione.it 

OBIETTIVO LAVORO
•	 Ruolo e responsabilità del dirigente
Corso FAD
Crediti ECM: richiesti
www.obiettivolavoroformazione.it  

FORMAT SAS
•	 Sviluppo delle competenze per i profes-
sionisti e le organizzazioni: dalla teoria alla 
pratica
Corso FAD
Scade il 31 dicembre 2016
Crediti ECM: 5
www.formatsas.com 

PREX SPA
•	 La gestione degli eventi avversi in 
oncologia
Corso FAD
Scade il 16 dicembre 2016
Crediti ECM: 6
www.prex.it 

FEDERAZIONE NAZIONALE COLLEGI 
INFERMIERI IPASVI
•	 La sedazione terminale/palliativa: 
aspetti clinici ed etici
Corso FAD
Scade il 31 dicembre 2016
Crediti ECM: 5
www.ipasvi.it 

il paroliere
PRESST
I PreSST costituiscono una modalità organiz-
zativa di riferimento con lo scopo di integrare 
le attività e le prestazioni di carattere sanita-
rio, sociosanitario e sociale e concorrono alla 
presa in carico della persona e delle fragilità.
I PreSST:
a) erogano prestazioni sanitarie e sociosanita-
rie ambulatoriali e domiciliari a media e bassa 
intensità;
b) possono attivare degenze intermedie, suba-
cute, post-acute e riabilitative, a bassa intensi-
tà prestazionale ed in funzione delle partico-
larità territoriali, secondo la programmazione 
dell’ATS territorialmente competente;
 c) promuovono percorsi di sanità d’iniziativa, 
di prevenzione e di educazione sanitaria. 
I PreSST possono essere anche organizzati se-
condo le modalità previste per l’ospedale di 
comunità.

(a cura di Anna Laura Di Leone)

Università di Siena
•	 Master di I° livello in Medicine comple-
mentari e Terapie integrate
Sede: C.R.E.A. Via G. Matteotti 15, Colle di 
Val d’Elsa (SI).
Scadenza iscrizione il 23 febbraio 2017
https://segreteriaonline.unisi.it/Home.do

FORMAT SAS
•	 Nursing intensivo: best practice assisten-
ziali in rianimazione e terapia intensiva
Trento 
10,11,26,27 gennaio 2017 e 15,16 febbra-
io 2017
Crediti ECM: richiesti
www.formatsas.com 

IPASVI VARESE
•	 BLSD per operatori sanitari
Varese
25 febbraio 2016
Crediti ECM: 10
www.ipasvivarese.it 
Per l’iscrizione al corso attendere la 
pubblicazione sul sito 

FORMAT SAS
•	 Modelli organizzativi in ambito ospeda-
liero: innovare con l’intensità di cura e la 
complessità assistenziale
Corso FAD
Scade il 31 dicembre 2016
Crediti ECM: 30
www.formatsas.com 

MEDISERVE
•	 COLLANA DI CORSI FAD DA 30 CRE-
DITI ECM CON LIBRO IN OMAGGIO
Corsi FAD
Crediti ECM: 30 ciascuno
www.mediserve.it 

FEDERAZIONE NAZIONALE COLLEGI 
INFERMIERI IPASVI
•	 Gestione della mobilizzazione del pa-
ziente in ospedale: problemi e soluzioni 
pratiche
Corso FAD
Scade il 31 dicembre 2016
Crediti ECM: 5
www.ipasvi.it 


